VERBALE DI ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA DEI SOCI DEL GIORNO  24 MAGGIO 2008.

Con inizio alle ore 10 del giorno 24 Maggio dell’anno 2008 in San Giacomo di Veglia, presso la Sede Sociale, si riunisce, l’Assemblea Generale  dei Soci della Cantina Sociale Cooperativa Agricola di Vittorio Veneto, debitamente convocata a termini di Statuto Sociale, per trattare i seguenti argomenti: 

1) Esame situazione generale Cantina;

2) Lettura ed approvazione modifiche al regolamento interno;

3) Varie ed eventuali.

Presiede l’Assemblea il Presidente del Consiglio di Amministrazione,  Signor Zanette Stefano, il quale, constatata la presenza di 208 Soci  su 976  iscritti  (il cui elenco sottoscritto dal segretario si trova in allegato agli atti assembleari della cooperativa), dei componenti del Consiglio di Amministrazione Signori Altoè Sergio, Bernardi Luciano, Chies Marcello, Da Ruos Carlo, Dal Cin Luciano, Dan Elia, Doro Massimo, Gava Carlo, Livieri Alessandro, Marcon Angelo,  Nadal Ermenegildo, Spinazzè Pierluigi, Talamini Lino,  (assente giustificato Borsoi Renato) e dei Sindaci  effettivi sig. Conte Rag. Ettore e sig. Zanon Dott. Giovanni dichiara valida la seduta.

Dopo aver salutato i Soci presenti, il Presidente propone all’Assemblea la nomina del Signor Lauro Pagot, Direttore della Cantina, quale segretario per la redazione del verbale. I presenti all’unanimità approvano. Il Presidente  dà lettura di una breve relazione predisposta dal Consiglio di Amministrazione, che qui riportiamo integralmente:

“Signori Soci,

il Consiglio di Amministrazione qui riunito porge a Voi tutti un saluto ed un ringraziamento per la partecipazione a questa assemblea che prevede l’esame della situazione della nostra cantina nonché la revisione del Regolamento interno per renderlo più consono alle necessità della Cooperativa. 

L’andamento commerciale della campagna vitivinicola 2007/2008 ha dimostrato fin dal periodo vendemmiale un notevole interesse per i vini bianchi in generale, portando le quotazioni di tali vini a livelli che nessuno avrebbe ipotizzato, rendendo la coltivazione della vite soddisfacente dal punto di vista economico per tali tipologie, mentre i vini rossi, anche con produzioni nazionali scarsissime e supportati da un livello qualitativo buono, non hanno dimostrato interesse da parte degli imbottigliatori.

Dopo queste premesse, rileviamo comunque che tutta la produzione della vendemmia 2007 è stata venduta entro il mese di marzo ed i vini esitati hanno spuntato prezzi interessanti; si nota però un rallentamento dei ritiri del vino venduto, non rispettando i tempi previsti contrattualmente, e di conseguenza ulteriori dilazioni dei tempi di pagamento. I fattori principali che stanno causando l’allungamento dei tempi dei ritiri del vino venduto e dei pagamenti sono diversi: calo dei consumi, situazione economica incerta, cambio euro/dollaro e da ultimo, perdita di fiducia nei confronti del vino italiano causata dai recenti scandali riportati dai media nazionali ed internazionali. Il rallentamento della produzione da parte degli imbottigliatori ha provocato inoltre un calo dei prezzi nel mercato dei vini, che temiamo si ripercuoterà sulla produzione della vendemmia 2008.

Anche il Consorzio “La Marca”, del quali siamo soci, nel bilancio chiuso al 31.12.07 evidenzia un calo di vino commercializzato del 20,69% in quantità e del 7,89% in valore. 

Negli ultimi mesi siamo stati presenti o rappresentati ai diversi incontri organizzati per predisporre la difesa e la valorizzazione del vitigno Prosecco. Tutta la documentazione necessaria è stata inoltrata alla Regione Veneto nei modi stabiliti per poter arrivare in tempi ragionevoli al primo obbiettivo prefissato e cioè la riserva del territorio mantenendo la coltivazione di questo vitigno solamente nelle otto provincie nelle quali è attualmente autorizzato e/o raccomandato. Il secondo traguardo sarà la riserva del nome a livello nazionale per poi proseguire verso una tutela a livello internazionale. Il percorso sarà difficile dal punto di vista sia tecnico che politico, ma speriamo di raggiungere un risultato positivo in tempi non troppo lunghi.

Cogliamo l’occasione per informare i Soci che nel mese di febbraio si è conclusa la revisione biennale della Cooperativa da parte della Confederazione Cooperative Italiane, alla quale, per legge, devono assoggettarsi le Cooperative. Citiamo qui parte delle conclusioni di tale revisione, che sono esposte in bacheca e che possono essere visionate dai Soci, che testualmente recitano: “Gli indicatori economico finanziari elaborati sulla base dei dati di bilancio 2006/2007 evidenziano una situazione finanziaria a breve termine caratterizzata da un non pieno equilibrio derivante presumibilmente dagli investimenti attuati per il miglioramento degli impianti. Il ricorso al capitale proprio quale fonte degli impieghi è ancora suscettibile di miglioramento, anche se va rilevata una crescita rispetto agli esercizi precedenti; è positiva la gestione finanziaria della liquidità.”

La cantina inoltre ha continuato il suo piano di ristrutturazione della zona di ricevimento uve e fermentazione mosti, per la vendemmia 2008 sarà ultimata la pigiatura e verranno installati altri 6 serbatoi termocondizionati da adibire a fermentazione termocondizionata dei mosti e stoccaggio vino. Contavamo anche di realizzare un’ulteriore punto di scarico uva, ma il progetto è stato momentaneamente accantonato vista la possibilità di realizzare una struttura più razionale e più consona all’aumento ulteriore della superficie vitata dei soci ed alla luce degli immobili acquistati recentemente dalla cantina o potenziali acquisizioni in fase di perfezionamento.

Possiamo infatti comunicare che la Cantina ha acquistato la proprietà della Società “Misericordia” con regolare atto notarile,  sta inoltre valutando alcune opportunità molto interessanti per poter allargare e razionalizzare gli attuali spazi della Cooperativa.

Per aumentare la fiducia della clientela e la tutela del consumatore la Cantina ha ultimamente superato l’esame per ottenere la certificazione IFS  (International Food Standard); certificazione che permette di tracciare tutto il prodotto commercializzato partendo dal carro dell’uva del socio fino alla consegna del vino al cliente, e garantisce il consumatore dal punto di vista igienico -sanitario. Riteniamo che tale certificazione sia un’ulteriore risultato positivo, di sicuro interesse nell’ottica dell’immagine della cantina e del rafforzamento  della fiducia nei confronti dell’azienda da parte della clientela esigente. 

Invitiamo pertanto tutti i Soci ad operare al meglio in campagna, con particolare attenzione ai prodotti chimici utilizzati per i trattamenti, rispettando le modalità di utilizzo ed i tempi di carenza, allo scopo di ottenere un prodotto sano e privo di elementi estranei che potrebbero compromettere le varie fasi della vinificazione ed il limite legale dei residui degli antiparassitari. Si ricorda inoltre l’obbligo della tenuta del quaderno di campagna, elemento indispensabile in caso di controlli dagli Enti preposti.

Non ci resta quindi che augurare a tutti un proficuo lavoro per ottenere il prodotto migliore nella prossima vendemmia, allo scopo di  mantenere sempre ad alto livello lo standard qualitativo della nostra cooperativa.”
Terminata la lettura il Presidente invita i presenti ad intervenire per chiedere eventuali chiarimenti.
Non prendendo nessuno la parola, il Presidente passa alla lettura degli articoli del regolamento interno, che sono stati modificati, così come previsto dal secondo punto all’ordine del giorno.

Invita quindi i Soci ad intervenire sul’argomento.
Prende la parola il socio D’Arsiè Antonio, chiedendo chiarimenti relativamente all’articolo che regola il recesso da socio  e l’obbligo del conferimento, articolo che non è variato rispetto allo scorso anno.  Risponde il Presidente, analizzando l’articolo chiarendo tutti i dubbi in merito.
Interviene poi il socio Buffoni Piercarlo, chiedendo informazioni in merito alla trattenuta sulla punta massima. Risponde il Presidente, spiegando che la trattenuta è stata introdotta come strumento indispensabile per contribuire alle spese affrontate  dalla Cooperativa in seguito all’aumento delle quantità di uva conferite. I Soci devono considerare che quando affrontano delle spese per realizzare un nuovo vigneto, parte di questo investimento riguarderà anche la Cantina dove poi porteranno il loro prodotto, nella forma della trattenuta sulla punta massima. L’importo che verrà applicato nella liquidazione della vendemmia 2007 non è ancora stato stabilito dal Consiglio di Amministrazione, verrà comunque comunicato nel corso della prossima assemblea.
Viene quindi posto ai voti il regolamento interno (che verrà trascritto integralmente in calce al presente verbale); viene approvato all’unanimità.

Avendo esauriti gli argomenti e non chiedendo altri la parola, il Presidente dichiara conclusa l’Assemblea alle ore 11.30.
Letto, approvato e sottoscritto.


IL SEGRETARIO



IL PRESIDENTE      

